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\ come. naufrago, dal fondo 
lll’ombra balzerà fulgido il mondo 
Mierdando, sciolto, da’ terrori. ed ire, 

Usi, piccoli re dell'acoerare, 

G. ELEERO. 
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Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! - BENEDETTO XV. 
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e vi Giovani Cattolici Italiani! 
ferelll La Presidenza Generale della Gio- 
riò S'ntiìò Cattolica Italiana, anche ques 
silMunno, vi invita, in modo speciale a 

bteggiare la FESTA NAZIONALE 
Willa. nostra. Società! La data è stata 

ariescelta mella ricorrenza. della solenni 
\ della Immacolata Concezione di Ma- 

Vergine, nostra Celeste Patrona, 

bpo: della nostra. organizzazione, del- 
esone Cattolica, non vorrete, ne. sia- 
Mo sicuri, mancare. a. questo. appello 

i èville con fede ed entusiasmo accogliere- 
lignot dardo novella prova dell’attacca- 

Mento e dell’affetto verso la gloriosa 
Meveta nostra. 

Bice, en u lalanva a con- 
QUsse dai. Sommi Pontefici, tmploran- 

Th del; Signore: pace. alla. travagliata 
l'icietà, consolazioni; grandi al. cuore 

o nostro ina da Ad resp ci cin 

Mienzioni, da cui orali di 
i corgagliasi, riposo eterno. alle. anàme 
ette.dei.compianti;Fondatori, dei Con 

stre rcenion nr, codec inner 

sECue: 
n so 

mo i, 
urat 

rlane®nzi al popolo. 
di 

le | c) Funzione eucaristica, con 
I Zazione al Sacro Cuore; 

Er KDE 

rà hl fquote di tesseramento. 

fil 1. — lsoci attivi ed aspiranti 
[iSsere muniti di tessera entro dicembre; 
Mi 2. Le tessere sono concesse, con prudénza e circospe- 

dne; ai soli soci disciplinati alle norme direttive date dalle Supe- 

fiori Autorità e che danno garanzia di osservare in tutto e per tutto.le 
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Mirole del nostro Statuto. 
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| gd tessera possiede, ] 
i, $if 5. - Prezzo della iessera: 

per Soci Attivi L. 2 

Per Soci Aspiranti L. 1 
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TATTI UFFICIALI 
Norme. per la festa 

La giornata dovrà*consistere particolarmente ‘in queste cerimonie: 
MATTINO. 

a) Comunione generale dei Soci; 
b) Messa.cantata; durante la S. Messa, nel: punto più’ opportuno 

ponsi criterio dell’ Assistente; rinnovazione della Promessa della G. C. I. di- 

POMERIGGIO 

* d) Adunata dei Soci e-dei genitori per il resoconto dell'attività 

olta dal Circolo, nel:1926; e per il versamento, da parte dei Soci, del- 

CA TESSERAMENTO 

Il pagamento delle tessere è antecipato. 

4. — Quest'anno con il tesseramento, ha luogo anche la statistica 

Milisilonale; per cui le Presidenze di Circolo sono pregate di rimet- 
re alla Federazione debitamente riempito, il tagliando che ciascu- 

siglieri e socè tutti della nostra Socie- 
tà; che comnmvemorerete con ammo ri- 

verente re contmosso. 

In quetta occasione rinnioverebe la 

promessa ‘e Vatto di Consacrazione al 
S. Cuore, perchè vr aiutino» corrobori 

la vostra azione, là professione di fede 

Parole__citiare ! 
Siamo in dicembre, e 

Fianime Giovanile sente la ne- 

cessità di richiamiare dneorà ela promessa dei soci. Rievocherete 
poi ini adunanza famigliare i fasti sas’ 
lientiì dell'anno, gli scopi ed il pro-' 
gramma solsibizzinti della Società, rav- 
vivando negli. animi dei giovani fer- 
vore grande di opere: dò bene, senti*’ 
menti di-disciplina e di profonda de-' 
vazione al: Vicario: di: Cristo. Profitte- 
rece: ancora, ella vetta; occasione: per 
provvedere a necessità organizzati= 
ve della G. I, secondo le: norme 

apposite. 
Giovanv Cattohici. Italiani! 
Questa Presidenza: Generale. nutre 

ferma fiducia: che: sapientemente, co- 
me sempre, diretti dal vostri. RR;mi 

Assistenti Beclesiastici e dalle: vostre { 
Presidenze orgamizzerete con vero slan- 
cio d’amore tale solenne mamifestazio» 
ne. di, vita della nostra; Società, che. ci 
darà, ancora una. volta, prove. irrefur 
tabili dei vostri sentimenti di ferrea 
disciplina. e. incondizionata obbedien- 
za alle. superiori dinettive. 

20 Novembre 1927, 

LA PRESIDENZA GEN. 

COMA, 

la: rinnovazione: dell’ Atto. di. Consa- 

— tutti indistintamente — devono 

Ricordiamo ai Circoli che la Federazione quest'anno è nella neces- 
à di chiedere la fassa globale, 
“passati. 

Circoli fino a 30 soci: L. 10 

wi con più di 30 soci: L. 15 

nella misura già in vigore negli an- 

gg 1 Presidente 

ti dott, MONAI 

Per gli abbonamenti a « Fiamma», vedère comunicato a parte. 

L’ Assistente Ecclesiastico 

«una volta gli cn cz ritar- 
datari a saldare i propri 
debiticonl’ Nina. 

Se questo nostro appello 
dovesse restare inascoltato, 
SaPeraAmTMO costretti dè ricor- 

rere a mezzi più persuastoi, 
ma più incresciosi. 

Lé condizioni di Piammà 
Giovanile sono tutt'altro che 
\ftoride. 

perciò,, oltre che saldare i 
conti: vecchi: 

1) Adoperàarsi per aumen- 
tare gli abbonati, Nel. 1928 
dobbiamo raggiungere due 
mila copie. 

2) Trovare maggrore pub- 
blicità, che porta un aiuto 
non: indi i ferente al. giornale. 

3)-Essere più puntuali nel 
pagamento. degli abbona- 
menti, che: è amtecipoto; 

Prezzi d’ abbonamento: 

Ruccomandiamo viva- 
mente at giovani. di-interes- 

sarst per la diffusione: di 
Fiamma Giovanile. 

Qual'è quel giovane dei 
nostri Circoli che non sup- 
pu risparmiare 50) cente- 

n? 
# 

i zione dei Riti, 

per. il.1928. 

Abbonaàmentéò sostenitore L' 10. | 

Abbonamento-annuo: » 6/30 

Abbonamento semestrale » 3.30 

All'estero: il* doppiò 

Role 

Ha ori Italiana dini ta sua festa ‘nazionale 
a GIOVENTU’ ITALICA 

E° l’orcano naZionale délla GC. I 
Questa Rivista mensile contiene otti- | 
mi ed. interessanti articoli, utili spe- 
cialmente per i nostri diriggati dî 
Circolo. 
Abbonamenao annmio : 

a) Entro dicembre L. 12 
b) Dopo il 1 gennaio L 15. 

Direzione ed Amminstrazione, Via 
della Scrofa, 70 Roma. O 

1 segretari compiano subito il loro! 
dovere e rinnovino gli abbonamenti. 

Per gli Assistenti eclesiastici' | 
Nessun Assistente Ecclesiastico deve 

essere privo del «Bollettino degli As- 
sistenti Ecclesiastici ». 

Questo Bellèttno offre tutte le di- | 
rettive e tutto il materiale per un 
lavorò nròfieno in’ niezzòo ai nostii Cir- 
coli; tratta i priticipali problenti orta 
nizzativi e cuil'urali che interessano 1’ 

La nota liturgi 

| Rieèlesfastica per il 1928: 

acol 
Circoli maàsehali ed i Uomini 
Cattolici. 

E°” fatto molto bene sa è assai ipte- 
ressante. 2 
Abbonamento annuo Ti. 10. — Dire- 

, zione, ed Amministrazione Via della 
| Serofa, TO Roma. 

i Unia:i novità: 

L'Agenda: Ecclesiastica: per il 1928 
E” uscita i? questi giorni l'Agenda 

interessa 
tissima’ non solo per gli Ass. Ecel; ma 
pér tutto il clero. 

Contiene molte così utili e pratichie 
ed è di formiatb tasèabile. 

Agnî Circolo direbbe ropalarla al 
proprio Ass. Ecc ei al propito par- 
roco. 
Il'suo prezzo è di L. 4. Si trova pres 

so la Segi&teria della Fedèrazidie: via 
Girazzanò, 19 Udine. 

gruppi 

Rip } Pi 

ca 

A' dare un carattere ancora più re 
por allé ‘nostre organizzazioni gio- 
vanili e'a soddisfare quello ché età un 
desiderio apprezzabilissino di tanti no- 
sti'i Assistetiti Ecclesiastici, di elevate 
cioè con un ritò liturgico dà svolgersi 
in chiesa, il tono della cerimonia d’am 
missione déi soti nei Circoli Giovanili 
Cattolici, abbisttito oggi la formula H- 
turgica approvata dalla S' Conpgrega- 

che consacra con'un'at- 
t0° soletnitit: della: Chiesa Pamimiissione 
déi'nuovi soti nei netti Circoli. 

Ecco il testo delle die formule: 

la 

PER: GLI ASPIRANTI 

V. Adiutorium nostrm in nonnne 
Domini. 

R. Qui fecit coem et terratrit. 
Vv: Bohrinie ewraudi orationertv medm. 
R. Et clamor meus ad''te‘veniat. 
V. Dominus vobiscum. 
Ri EFeum spirità tuo. 

OREMUS 

Deus, restitutor:et ama} 

conserva, quaesumus, tuorum i 
dafiliorum et gratiae virtute corrobora 
ut corpore et mente puram T'ibi eschai- 

beant servitutem et immaculati tugiter 
Per Christum Dominum 

innocentiae 

perseverent. 

nostrunmi, simi al mese per avereil suo 

giornale ? 

Î TIPICO LIO O 

per. ogni. Circolo 

disciplina, 

ti è tenuto’ ad: abbonarsi 

lo: 

1) 

come citeo- 

a FIAMMA GIOVANILE 

ne friulana; è il quindicinale dei gio- 
‘vani; deve essere quindi diffuso tra 
i giovani perchè è indispensabile pel 

la loro formazione. 
Abbonamento annuo i 6.30; sosteni , 

tore L. 10; semestre L. 3.30. 

zione ed Ammimistrazione,. Via Trep-' 
Doù OLtvo COMELLI po, n. 1 Udine, 

Gii abbonamenti obbligatori 

Ogni Circolo giovanile che sente la, 

a norma dei nostri statu: | 

E’ questo l’orgamo. della federazio-' € 

Crimana religiose per L'ammissione nei noli 
guida déi Vescovi e'del'Clèro chèe'cî' as- 
siste; alla formazione religiosa, morale 
e socrate delle nbstre cosciente; pèr reni 
derti degni di compiere com Wl' Divino 
aiuto opera fecondà di apostolato in 
mezzo alla gioventù ed al popoto; 

di consacrarci alla forte e vigile di- 
fesa della libertà religiosa dei catto- 
lici; della libertà della Chiesa e deb suo 
Augusto Capo il Romano Pontefice, a> 
doperandoci energicamente ed in mo- 
do particolare con l'esempio, per ravvi- 

timento religioso eil rispetto e som- 
missione al Vicario di Gesù Cristo; 

di operare sempre per il bene e la 
‘| grandezza vera della Patria. 

Promettiamo solennemente 

di osservare con fedeltà lo Statuto e è 
Regolamenti della Società nostra, di 
concorrere a mantenere in essa, anche 
con il sacrificio del nostro amor pro- 
prio, la pace e la concordia e di coope- 
rare, per quanto potremo, alle opere da 
Essa promosse. 

IT Signor nostro Gesù Cristo voglia 
aiutare la nostra debolezza sì che pos- 
siamo mantenere quanto abbiamo pro- 

Messo, 

Finita da lettura della Promessa i 
bi ii dote recita le seguenti preci: 

Pili tati sicut I ARATIE olivarum. 
R. In circuitu. mensae tuae. 

I ta i distintivi e li consegna. 
| 
| 
| : Rei A "| Ar 
j In fine il Sacerdote dà la benedizio- | 
ne: Benedictio Dei Ommipotentis, etc. 

BR 

PER GLEEPFETTIVI 

Veni Creator... 3 

Quindi uno dei candidati legge la 
i seguente promessa della Gioventù Cat-| 

tolica Italiana: 

Promessa della G. C. I 
Eletti a far parte della Società della i 

Gioventù Cattolica Italiana alla pre- 

senza di Pio: Onnipotente 

Promettiamo solennemente 

idi voler professare e praticare sempre 
ed ovunque con franchezza e coraygio 

! la Santa Religione Cattolica nella qua- 

L’abbonamento è ala Dire- le siamo nati ed in cui speriamo con la 
grazia di Dio di morire; di voler at- 
tendere per quanto è da noi sotto la 

la È s il 
Quindi asperge con l'acqua benedet-| 

V. Ecce quam bonum, et quam in- 

| cundum. 
| R. Habitare fratres in unumy 

V. Adiutorium. nostrmim in’ nomine 
| Domini. 
i A. Qui fecit coelum et terram. 
! V, Dowzing ewmaudi oratione meam. 

I. Et clamor meus ‘ad te veniat. | 

| ” 

i V. Dominus vobiscum. 

I R. Et cum spiritu tuo. 

| OREMUS 
i I e 

Domine Jesu Christe, adolescentis 

aetatis. amator et. custos, confirma, 

quaesumus, tuorum corda filorum ut 

spiritus tui fervore concepto, et in fine 
invemantur stabiles et in opere effica- 
ces. Per eundem Christum Dominum 
nostrum, 3 

Quindi il sacerdote asperge con l’ac- 
qua benedetta i disintivi e li consegna. 

In fine dà la benedizione : 
stio Dei ommipotentis, etc. 

vare nella gioventù e nel popolo il'sen- 

Benedi-- 
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Il parere del Presidente 
Sono in tema alcune delle prime 

domande del quistionario. Si vuole at- 
inaverso esse ‘vedere come circolo 
provvede alla’ cultura dei suoi soci. E” 
di data recente — ed ancor non ne son 
spenti gli echi — una discussione svol- 
tn sui mostri periodici circa la cùltu- 

Si è rilevato come le masse — e 
non solo le nostre — sian digiune o 

quasi di cognizioni in genere e, quel 
che è peggio, di cognizioni relative al- 
la grande famiglia cui appartengono. 
St è rilevato che, quando ta ‘cultura 

c'è, è superficiale. Si è concluso che a 
tutto ciò bisogna por riparo e st son cer 

‘cate soluzioni al problema. Il Veneto 
per suo conto ha da tempo trovato una 
soluzione nella gara di cultura che --- 
dato che bisogna rivolgersi alle mus- 

se — è tra circoli e non tra soci. Ha 
è evidente che tale soluzione non è, 
nè può essere ‘completa, benchè 11 ‘a 
più vicina alla completezza. 

Vi son problemi, vi son nozioni, he 
non è possibile comprenaere» nel-jro- 
gramma annuo, necessariamente ES 
tato ad alcuni temi. La gara, poi, si 
svolge su temi religiosi o piu vicimi 

alla religione, mentre vi sono cognizio- 
na profane che pur non. vanno trascu- 
rate tanto più che spesse volte son ne- 
cessarte alla miglior comprensione de- 
gli argomenti religiosi. Vi sono a vol- 
te importanti problemi di attualità che 
nan possono esser trattati nella 9g gara, 

per lo stesso meccanismo di questa. 

‘A tutte queste necessarie mancheto- 

lezze è necessario che il circolo prov- 
veda attraverso è pertodici e le bihlic. 
teche. i quetti non occorrerà ricor- 
dare cune sono obbligatori per ogni 

ewrcolo gli abbonamenti a (Gioventù J- 
talica ed a Fiamma Giovanile. Ma ol- 
tre a questi, a vari altri. periodici il 
eircolo potrà — secondo le sue dispo- 
nmbilità — abbonarsi. Vi. è la Rivista 
gei Giovani di Torino, il Carroccio di 
Milano, Gioventù Nova di Roma, L'A- 
apirante di Alba di Milano. Vi sono 
molti; periodici missionari che non do- 
#rebbero mancare in nessun circolo 

perchè l’opera santa della propagazio- 
né della fede sia conosciuta ed amata 
come merita. Per questi si potrà rivol- 
gersi al Delegato diocesana per ie Mis- 

«stont: don Buratti, in Curia. 

I periodici però trattano per loro na- 
cura emi particolari. E? ‘necessario 

ehe i iiovani abbiamo tra mano libri 
— faci! e alla portata della loro pie- 

— parazione quanto sr vuole — ma libri 
che trattino le varie materie nella lo- 
ro interezza e spieghino i singoli pro- 
blemi non in forma staccata, ma l'u- 

no in rapporto all’altro. 

E° perciò necessario che ogni cir: 
lo abbia la sua biblioteca, e che qué 
sta:non. sia composta di soli (tbri di di- 
letto, ma in buona parte anche li libri 

di anima: 

So sche vin: molti circoli sarà grave 

fatica abituare è soci a usare di que- 
sti. Troppo spesso infatti le biblioteche 
eivsono e st lasciano dormire in pace 

sotto la pole: ere} Sarà appunto per per- 

suadere 1 soci allo studio che il Presi 

gente e i Consiglieri dovranno spende- 
re oe parte della loro opera. A que- 

sto proposito sarà bene far tenere nelle 
adunanze delle conferenze dai soci stes- 
st che si saranno preparati appunto 

sui libri della biblioteca e, ore non son 
possibili vere: e proprie conferenze, 
faccia ripetere alla buona dai 

quanto avranno letto; «che 
le per tutti pur che si voglia. Così 

potrà rispordere affermativamente an- 
che ‘a un’altra domanda a, questiona- 
rio. . MONAL 

Verbale del tig Foderal 
Domenica 20 novembre si è riunito 

in Udine nella sede dell'Azione Catto- 
lica il Consiglio Federale. Sono pre- 
senti don Comelli, Assistente Ecclesia- 

si 
soci 

è possibi- 

sd 

stico, Monai, Milillo, Barbina, Can-| 
ciani, Garlatto, Scagnetti, Floro, Rai- 
nis, Menossi, Masutti, Biasutti, Gori, 
Muzzolini, don Belleminutti. 

I Presidenti ed Incaricati sottofede- 
rali dànno relazione sulla situazione 
melle varie plaghe che si presenta sod- 
disfacente. 

Per le gare di cultura. Monai rife- 
risce sui mandali distribuiti e distri- 
buisce ai Presidenti sottofederali un ap 
posito elenco dei manuali acquistati 
dai singoli Circ oli perchè sappiano ove 
è ancor necessaria la propaganda. = 
la Pos di cultura individuale si inc: 

‘rica la Presidenza di compilare il re- 
golamento fermo restando che a que- 
sia potranno partecipare solo quelli 

che avran sostenuto l'esame di Circo- 
lo. 

Sul tesseramento e sulla festa della 

i 

G. O, I. .si stabilisce che la festa sia 
celebrata in ogni Circolo con la Comu- 
nione generale .e possibilmente con u- 
n’adunanza in cui si spieghino ai s0cÌ, 
ai parenti di questi, ed agli amici, gli 
scopi dell’azione giovanile. In detta 
festa si dovrà iniziare il tesseramento 
che dovrà essere completato entro il'31 
dicembre. 

Si riferisce sulle condizioni di Fiam: 
ma Giovanile, si riafferma la necessi- 
tà di mantenere il giornale nostro, che 
ci permette un più facile mezzo di 
contatto coi soci ed offre a questi una 
più vicina palesra. E’ necessario però 

unisca la buona volontà della perife- 
ria con un maggiore..numero di-ab- 
bonamenti.. Si stabilisce anche di a- 
prire abbonamenti sostenitori. al prez- 
zo di L. 10 annue. 

Sulle eventuali il Presidente comu- 
nica che l’avv. Schiratti, oberato dal- 
le occupazioni professionali, ha presen- 
tato: le dimissioni da Consigliere 
di Giunta, Le sue dimissioni vengono 
‘accettate; a dimostragli però la. rico- 
noscenza dei giovani cattolici friulani 
per il molto bene da lui compiuto vie- 
ne nominato Consigliere Onorario. Al 
posto di Schirati viene nominato Con- 
sigliere di Giunta Masutti, Presidente 
della sottofederazione di Tricesimo. 

Si rileva che in molte sottofedera- 
zioni esistono uno o due circoli è poi- 
chè non è possibile in queste eleggere 
un consiglio e un presidente sottofe- 
derale, nè è possibile mutare le citco- 
scrizioni, si delibera di raggruppare 
tali sottofederazioni in Plaghe nomi- 
nando dei Commissari straordinari che 
al compito dei presidenti sottofedera- 

che agli sforzi della Federazione si 

lì aggiungeranno quello di far sorgere 
nuovi circoli. i 
Si. apre quindi la Gittesione. Ma 
sutti fa voti che su Fiamma compaia- 
no molti articoli scritti da giovani; che 
ogni Circolo sia obbligato a dar rela- 
zione ogni mese del suo lavoro; che 
compariscano schemi di conferenze. e 
sia molto trattato Vargomento della 
purezza. 

Gli risponde don Comelli che sì as- 
socia a lui per i due primi voti e gli 
dà spiegazioni sugli altri. Don Comel- 
li raccomanda poi che nei circoli.si 
leggano gli « Atti Ufficiali ». 

Masutti presenta» pure un-lungo or- 
dine del giorno votato dal (Consiglio 
sottofederale di Tricesimo. i 

Biasutti a proposito del tesseramen- 
to propone che la distribuzione delle 
tessere sia fatta ‘în forma solenne alla 
‘presenza dei genitori dei soci. Propone 
inoltre che le visite oltre ai circoli sia- 
no fatte anche alle presidenze dei.cir- 
coli per spiegare quale sia l’opera da 
fare, raccomanda*si tengano gli Eser- 
eizi ‘spirituali e le Giornate di studio, 
e che ogni circolo sia associato alle O- 
pete Missionarie e curi lo spirito di 
inrità nei soci attraverso una specie di 
Coriferenza.di S. Vincenzo ‘de’ Paoli. 

Canciani ha un lungo elenco di i- 
struzioni della .. Presidenza generale 
che sarà comunicato a mezzo posta ai 

Presidenti. 
Si avverte infine che il Consiglio hu 

deliberato di tornare a riscuotere nel 
1927-28 la tassa federale in L. 10 per 
circoli fino a 30 soci e L. 15 per circoli 
più.numerosi. 

Dopo la preghiera l’adunanza è sciol 
ta. 3; 

La palestra 
middle sli 

nen 

dei giovani 

Prudenzal!?... 
E' 

virtù cardinali; ma può, 

in uno déi serimi mortiferi 

vVireoli. 

Infatti sotto il titolo *di 

se di pigrizia, 
riprovevoli; 

si; nella Fede; nella veste della 

to umano più autentico e cenuino. 
Sentivo -d’un 

«evitare ece ecc 

moci; 

della nostra idea. 

le Verità sante che. professiamo? Eb-' 
bene, propaghiamole ovunque, 
apostoli! E° il nostro ambito compito: i 

e sicura? Ebbene, altri, tanti altri, 

le nostre idee nei principî nostti : adem! 

pieremo. al comando i Maestro no-! 
stro divino: «Ite, docete Evangelium 

Omini creaturae... » 

Ma per tutto ciò incontreremo un 
po’ d’amaro? soffriremo magari qual- 
ehe piccola persecuzione? Rallegriamo | 
ci! E° la sola vera gloria, il merito mi! 
gliore ‘che ritrarremo dalle 
zioni, l’indiee più certo che queste sa 
ranpio avvalorate da Colui per la. Oni 

la lotta, ci facemmo (benchè indegni) 
operai della Sua, viona! 

Giovani; pruderti sì, ma non vili; 
prudenti sì, nia non codardi e pieni 
di rispetto umano, non traditori... 

Con Voechio limpido della Fede, col 
cuore acceso d’amor di Dio e del Suo 
Vicario in terra, poniamo una barriera 

£ . . n . ti Di 

tra la prima virtù ARRE ed ii set- 

timo vizio capitale sì che l’una non 
iscapiti dùn capello a favore dell’al- 
tro! (io). 

L'INVIDIA 
L’invidia è il parassita che guida e 

i fomenta l'orgoglio ed il disprezzo del; 
l’uomo nel suo simile. 

L'uomo invidioso vive nella propria 
vergogna. 

Egli è irmequieto...., 
{ che sia. la pace! 

non sa neppure 

Vive sulle spine i cui aculei pungen; | 
crudamente, E- 

nel proprio e nell’altrui 
frutto della gli del suo 

tissimi lo trafiggono 
gli si pasce nel 
sangue: 

cuore, 
Il cuore dell’ ividon è malvagio 

una, la prima anzi, delle quattro 
se spinta al- 

l'eccesso, facilmente degenerare in u- 
no, mell’ultimo dei sette vizi capitali, 

der nostri 

prudenza 
non di-rado si nascande una: buona do 

d’ienavia, d’indolenza 

si mantella» spesso sotto. 
questo nome una certa eodardia tut-; gresso, perchè l’invidioso soffre 
t’altro che quorevole per chi si Sento! bene del suo simile. 

prudenza. alle volte vi cova il ogni to 

Circolo che si tratta-' 
va di sciogliere « per prudeuza », per diatore della nostra pace penetra clap 

No !; altri ci diano la morte, non dia je 
mocela di propria mano, non suieidia-, corgiamo. 

saremmo. vili traditori di noi e! 

Siamo noi intimamente convinti del-; 

siamo ' 

i 

nostre a-| 

santa causa scendemmo nel campo del: 

{per certo. Ha insè la negazione di o- 
|gmi atto generoso. E vive in un con- 
tinuo lavorio che lo tormenta incessan 

temente fino alla morte. E” preoccu- 
pato e prostrato del benessere altrui. 

i Vorrebbe che tutti fossero sotto i suoi 
piedi: vorrebbe*comandare a tutto il 
mondo. 

Quanti danni e materiali e 
produce questa, lupa famelica, 
bile del cuore umano! 

L’invidia è la negazione di ogni pro 

del 

morah 

insazia 

E per quamto spaventoso sia il frut 
della bestiale insaziabilità, 1V'uo- 

i mo non‘ ci pensa. : 

Non riflette che questo astuto insi- 

cuoro, e vi signo» 

senza cho noi cene sé 

i destino nel nostio 
ggia dispotico 

L’invidioso vive schiavo della sua 
‘| passione ed «in quella mMortà. 

Ma la pianta giovane si può radriz- 
‘zare, 

Educa, giovane, hi tuo fa ed il 
i tuo cuore a quel sqniso ehe i moderni 

è nostro sacrosanto dovere, Ci sentia-| chiamano filantropia e che Gesù con 

mo sulla! retta via, sulla strada maestra! la sua tipica semplicità definì carità. 
tut! 

ti gli altri cerchiamo di attirare ‘nel-| 

Non invidiare; ma sodi del bene «al- 

trui. GIAVA. 

Un passaggio 
La Bibbia ci narra come Mosè duce 

del Popolo Ebreo, liberò il suo popolo 
della schiavitù dell’ Egitto, conducen- 
Feo attraverso il Mar Rosso. 
| Sta seritto infatti nel' saero 
‘che Mosè, giunto sulla spiaggia di quel 
mare, con un bastone ne divise ie ac- 

‘que, cosicchè quel popolo potè passa- 
me a piede asciutto, Non appena gli 
Ebrei furono passati, le acque si uni- 
rono, seppellendo nei loro gorghi i sol. 
dati! Egiziani che seguivano gli Ebrei 

Questo è il fatto a. cui ogni buon 

cattolico, ed anche non cattolico, per- 
chè la storia è storia, deve prestar fe 
de. Quel testo infatti è veritiero per 
eccellenza, Ma com’è naturale del re- 
sto, la malignità dei miseredenti, de- 
gli indifferenti e degli atei, ha messo 

i lo zampino anche su questo fatto. Es- 
| si affermano che il fatto pubblico può 
| esser spiegato benissimo. adducendo! 

l’ipotesi strana della bassa marea. Il: 
popolo Ebreo, sscondo costoro, sareb- 
be passato quando era la bassa marea. 

| Ecco fatto il miracolo! Grande s scoper 
ta! Come se la bassa marea di quei tem! 
pi fosse stata differente della odier- 

na! ; 

La bassa marea, per quanto bassa 
inn può oltreppasare mai i due me- 
itri. Se li raggeingesse almeno, 

Studino meglio quei cotali tanto più 
se sono a contatto coi nostri giovani; 

per non far la meschissima figura de- 
gl’ignoranti da uma cattedra che li no 
bilita. e li fa sapienti, anche se non so- 
no. GIAVA. 

i 

I 
i 

i 

I 

‘Cristo e il gran libro della Natura 

Testo | 

#3 FOGLIE SPARSE: #a 

Anche Cristo ha usato il gran librò 
della Natura esteriore. Non si può me 
glio esprimere la differenza fra l’ope- 
ra dell’uomo e quella «di Dio, fra una 
Sapienza e potenza finita e una infi- 
nita, che colle divine parole di Lui. 

Ecco i gigli del campo, che non mie 
tono, non tessono..... neppure Salomo- 
ne in tutta la sua gloria, fu sì elegan 
temente vestito, Ecco il sole che ascen 
de solennemente maestoso l’orizzon- 

te maestoso sereno di Palestina:..... è 
il Padre comune, che lo fa sorgere pei 
cattivi, e, come emblema. della miseri- 
cordia di Dio, c’insegma la carità uni- 
versale. 

E così via, fino al monte che la fe- 
de pnò trasportare, fino al pessero nu 
tricato sulla neve invernale, fino. al 
grano mietuto sull’aria, fino alla ste- 
rile ficaia, rigogliosa di foglie. - 

KR così fosse dato a noi questo spi- 
rito interiore, che in ogni cosa s°ele- 
va a Dio, e pensa ora alla tenerczza 
di Lui, ora alla sua. sapienza, ora alla 
sua bellezza:.-— pensa quanto sarà gio 
condo il. regno degli eletti, se tanto 
riso di cielo abbellisce la terra. 

°C. Ferrini. 

PERCHE? 
— Perchè certuni hanno paura di 

perdere il treno, anche se sono arriva- 
ti alla stazione molto per tempo? 

pestoso e. pieno di doleri... Pieno 
dolori per il loro genitori... pigro 
dolore per la loro mamma. Ricord 
sempre. dì quella madre chè non dé 
miva quando il figlio stava fuoti 
notte a giocare. 

Una notte il figlio tornò ad ora n 
to inoltrata e trovò la mamma gino? 
chiopi e piangente a piè d’un’imma 
ne di Maria SS.ma. La poveretta 601 

se subi: ad abbracciare il tiglio el 
sasa il. viso del-sno p'anto gli def 

figlio questa non è la strada ché 
e battere, il Signore ti conduca pel 

la vita retta che ti Aa la scienza. de' 
ti... non attizzare cotesto fucce chi 
non potra estinguersi, i: 

Ricordo henissime... Quando quel fi 
glio compose la salma adorata de 
mamma sua baciò per l’ultima voll 
la cara fronte diacciata e piangendi! 
esclamò: 0 angelo hello, rieorderò sN 
pre..quella notte, E.infatti si corres 
di quel brutto vizio. Oh, la mano dl 
Signore liberi e risvegli tanti giovadl 
della: schiavità del giuoco d “azzardo 

L’atto più meritorio) a. 

indet: 

impo! 
latto più meritorio non è portal” Gatto! 

il. cilicio, neppure rinchiudersi in Eito ur 
Se neanche digiunare. 

S. Filippo Neri, ad qu04 una persi 
« superficiale » che gli domandava 

permesso di darsi la disciplina, ris 
se presso a poco così: che colpa È 
hanno le spalle se è ancstione di té 

u 
a — Perchè, quando qualeuno ci aiu- 

ro avvenire mi sì presenta buio, tem-, 

ta a infilare il soprabito, non riuscia=, sta? ; 
Non dire una parola vietata ,D' mo mai a trovare le manicha di pri-| letat @ 

mo colpo? ‘ alzare gli occhi su oggetti o. persolff in I 

Perchè, quando cerchiamo sul| pericolose, sono spesso, dice S. Fralffno 
fazzoletto le iniziali del nome, non lei ©esco di Sales, atti di maggiore vil hodu 
troviamo che su quarto angolo? che portare il cilicio. che : 

|— Perchè, se chi parla ci dice « Sen Quasi da ridere... Ec 
tirete che bella storia! », proprio Si # gine 

i allora generalmente il discorso ci semi sq e : x SEE 
bra senza) alcun interesse? basi che capitan Msi co 
— Perchè gli scolari più neglieenti ; ; SG es qj ciase 

sciupano più libri? as l'accanito mimistro frapio fann 

— Perchè le giovani più imbellet-| #£ che negli ei dimostrò 9 qual 
tate diventano più tardi le donne piùj 192 aver nient'altro di meglio da p « 
Fadibe? sare fuorchè cacciare dalia. patria i do 

— Perchè quelli che più impraca-| ti e le monache, ha una vecchia 2} ge; 
no contro il mendicante non ‘danno! he fu cuoca presso Maurizio Bari « 
icnalia Al tempo in cui Herriot era sempli Vela 

-— Perchè tanti, ehe pur ‘vorrebbero | studente, la buona vecci lerella era # 

diventar vecchi, non vogliono essere o PO la sua provvidenza per la need è ch 
brc ta la { sità più urgenti. da p 

— Perchè molti, che si vantano di Cs SS Tatti Dovera dre ripri 
i bere, si vergognano di pregare? ta sl presentò alla va presso un al pass 

| i bulatorio parigino. Il caso era gray A 

Apostolato e sacrificio ed al medico non*rimase che di-ord? ,,, ,, 
l narne l'immediato ricovero .in un fono 

Quelli che sono veramerite cattoli- spedale E Cris 

i, diventano per forza.di cose, quasi: Il mijpjistro Herriot, preventito del ù 
a loro insaputa, «apostoli ». ! cosa, dichiarò : ic 

Infatti, è possibile possedere la lu-; — Mia zia è tanto pia’ bisogna melt ul 
ce senza diffonderla? terla presso le swore. Di sù 

È a = Sk andò a battere alla porta dell’W gdiet, 

In ogni anima Dio ha posto una scin spegale S. Giuseppe. | si 

tilla divina che per molto tempo può Non c’è posto! re, p 

restare invisibile; ma, un fatto qualun —.Ma;sì tratta della. zia del Sign SSA 
que può farla brillare di puro e vivo. Herriot! | | qual 
splendore. Allora noi diciamo: è‘in-? * — Oh, allora se-è per il signor COS inga 
tervenuta la mano di Dio, la mano chéej;iot — riprese la Madre Superiora 7 fa b 
da moi quando; preghiamo si lascia! noi faremo | ‘impossibile! E, de 
guidare, come quella. d'un. innocen- Ed -ora;. vegliata -da ‘tina Suora, ! infe. 
te bambino. buona vecchia riposa tranquilla in te To 

xk na. bella. cameretta dell’ospedale loda 
Le epoche più tristi e difficili ge-|via Pierre Larousse, dove il suo vip® @ 

nerano necessariamente degli eroi;le|te si reca frequentemente a visitari@ 47, 
anime generose allora non sanno più! confortarla ed ‘ai portarle qualche 18 del. 
accontentarsi. dei. semplice  dovere;! galmecio. | trop 
hanno bisogno del sacrificio e dell’imi: Eeco una delle infinite ironiche col sere 

i molazione completa. traddizione dell’anticlericalismo. dal 

“ SL Un nodo di schiavitil,, Come pregavano i Gran pier 
(SOLI. OQUIO) i ere = 

Terribile passione il giuoco d’azzar- ARRIGO BOTTO | tras 
do! Esso è un nodo di schiavitù che Ave Marif 
avvince tristamente la vita, è un im- ° ; è : 1 ì 
lea Ave Maria, piena di qrazia, eletta bo: 

È dire che i giuoeatori d'azzardo jo] tra le spose e le vergini ser tu; > È 
ritengono un piacere. Dalla passione! Sta benedetto il frutto, 0 benedett@ "% 
ì giuocatori d’azzardo diventano pal! - di tue materne viscere, Gesù. a 
lidi nel volto, muti, dispettosi, imPa-! p..;jg per ein fe sn 
zienti. Nel giuoco, ove passano intere | © dA E i 6 i PI E | 
gior nate, hanno il cuore, l’anima, i sen 2990 pel peccator, per l'inmocenteli e 
È per il debole oppresso e pel possenti BUrA 

Che cosa importa loro della loro roj "2isero anch'esso, tua pietà ‘dimostri d a 

ca del loro SIA della famiglia, Prega per chi sotto l’oltraggio piega | « 

<< sacri doviri? La passione lil. 7g fronte e sotto la malvagia sorter) me, 
Essi ; 3 Per noi tu prega i Qua 

sì non si accorgono che hanno ab. —., i o de tel pera 
bandonato le fonti di acqua viva ed: Ubi i 
hanno scavato cisterne limacciose, non! aero 2 A 
si accorgono che hanno chiuso gli oe-j. Arrigo Boito, illustre poeta e musf Si 
chi al sole e che vanno brancolando. co, nacque a Padova nel 1842. TI suo di » È 
tristamente nell» tenere. © Signore,; polavoro è il Mefistofele. Il Nerone Y rond 
la loro intelligenza. si ortunde, sì av-!pure opra di indubitato grande valot? que 

volge di ombre di morte: dai loro il: musicale, Oltre a varie liriche comp? ; 
dono dell’intelligionza, o Signore Dio! se i libretti dell’Zro e Zeandro del BO ,.,,), 
mio. i tesini, della Gioconda del Ponchielli ira 

E dire che molti giovani sono vitti-!dell’Otello e del H'alstaff del Verdi. | o4a. 
ma. di questa terribile. passione! Il lo-1 E’ venuto a mancare tra il compia9@ ling 

to universale in questi ultimi anni. 5h 
3A nn



FIAMMA GSOVANILE 

{ 

1 ati giovanile in Jalla 
DI CASARSA la Federazione dij 
Concordia ‘ha tenuto la sua Assem- 
lea coll’intervento del Delegato Re- 
ionale ing. Guariento. 
A CASALE MONFERRATO, Reg- 

gio Emila, Firenze, Acqui, Parma, Cu- 
meo e Mondena sì sono svolti Congres- 

i si Federali. 
i A LUGO, sotto la direzione di 

" Mona. Tardini, si è tenuta una gior- 
nata di studio per i giovani della Fe 

i di LA FEDERAZIONE di Trieste ha 
xi accolto più di I. 9.000 per le oper: 
sa Missionarie. 
er 2. TREVISO si è tenuto un ben riu- 

f] sgito convegno di Chierichetti, allo 
«#eopo di ben formare i piccoli inser- 

i l | vienti all’Alfare, 1 
volti A LODI quella Fo !caine ha pub- 
send biicato una edizione speciale di « Squil- 
° si ta Giovanile v in preparazione dell’As 
crolli | semblea annuale 
DI ad LA FEDERAZIONE di Vicenza ha 
‘valli indetto una Gara di canto c orale 

ra e all’estero 
r10) A QUEBEC (Canadà) si è svolto un 
_ 2oportante congresso della Giioventù 
E cattolica.durante il quale si è studia- 

"| to un vasto programma di Azigne. 

(L’imitazione di Gesù Cristo) 

{continuazione € fine) 

pps libro, dev'essere stato scritto 
ì luogo umile e solitario, ed è come 

uno se ‘rigno ove si possono tuftare am- 

bedue le mani per coglierne le gemme 
che racchiude. 

Eeco alcune preziosità di queste pa- 
gine ispirate ed austere: 

Nelle occasioni di avversità meglio 
si conosce quanta sta stata la virtà di 

ciascuno, perocchè le occasioni non 
fanno l’uomo fragile, ma appalesano 
quale egli sia. » 
«E meglio star ritirati ed atten- 

dere a sè che trascurando sè stesso far 

dei miracoli. » 
« L'uomo pacifico è più utile delio 

serenziato. » ; 

« Sovente operiamo male, e il peggio 

è che lo scusiamo: Talora siamo mossi 
da passione e lo crediamo zelo, In altri 
riprendiamo le cose piccole, e in noi 
passiamo leggermente le più grandi. » 

« Avviene che molti, per udire spes- 
so il Vangelo, poco desiderio ne sen 
tono, perchè non hanno lo spirito di 
Cristo. » 

« Molti seguono Gesù fino allo:spar: 
tire del-pane; ma pochi fino a bere sl 
calice della passione: Molti venerano 

i sitoi miracoli; ma pochi gli vanno 
dietro nell’ignominia della Croce. » 

« Un uomorè egli forse in sè miglio- 
re per essere stimato più grande ch'ei 
non è da un altro uomo? Quegli al 

quale così lo esalta è un bugiardo che 
inganna un bugiardo; un vano che si 

fa beffe d'un vano; am cieco che: sedu- 
ce un cieco; un infermo che deride un 
infermo; ed uno che anzi veracemen 
te lo disonora mentrechè vanamente lo 

loda. » 
« Sui grato al Signore per ogni ma- 

nima grazia... Se si guarda la dignità 
del donatore niwn dono parrà piccolo 0 
fica vile, attesochè non può mai es- 

sere di poco momento ciò che si dona 
dal sommo Iddio, » 

« Siccome il ferro messo nel fuoco 
bale la ruggine e diviene tutto roven- 

te, così l’uomo che si converte intera- 

mente a Dio depone ogni pigrizia e st 

trasforma in un uomo nu0vO. » 

onn@ 

api KA 

ta Or ecco Gesù che parla. Quando par- 

| la Gesù, in questo libro pieno di fede 

lotto ® di poesia, ci ritornano alla memoria 
le bianche strade polverose della Pale- 

| stina, segnate dai filari di pallidi oli- 

se veti, 0 gli azzurri laghi della Galilea, 

eve appare a poppa d'una barca la fi- 

gura dell’ Uomo-Dio, dagli occhi celesti 

e dai lunghi capelli biondi, inondati 

dal sole che tramonta: 

« Quando tu pensi essere lungi da, 

Cristo oggi, sarà parso un indizio di 
grande ingenuità. Ma di ciò, noi, gio- 
vani cattolici, 
libro noi meniamo vanto, 
ne porterebbe della lunga indigesta se- 
rie di romanzi, 
nuta un ‘immensa fabbrica tipografica, 

gli scrittori pessimisti, che dal torti. 

s 

i se non parole. Esse volano per l'aria, patori di ogni bellezza della Patria è 
ma non ispezzano una pietra, » 

Eccolo, in una rapida scorsw, il li- | quel celebre Guido; che la penna tosca-! 
na di Cesare Angelini sotterrò con.que- 

sta stupenda frase: « Ivi 
sporcizia! » Serivano pure i loro libri 
questi rinomati scrittori e maestri, uno 
dei quali, per-tutti, ricevette un gior- 
nò, da quel grande eattolico-belva ch'è 
Domenico Giuliotti, questo rovente e- 
piteto: 
dall’idiozia generale!» ; 
pure: noi, per conto nostro, leviamo in 
alto, fra tanti altri gloriosi, questo pie- 
colo e potente libro eristiano, che in- 

‘segna l'imitazione dell'’Uomo-Dio: 
leviamo alto come una bandiera, 
faccia a tutte le brutture della lette- 
ratura moderna, 

TO. Lo! 
dr! 
fa 

L’aver parlato dell’[mitazione di 

ci gloriamo! Di questo 
come altri 

che l’età nostra, dive- 

getta in pascolo alla gioventù. 
Scrivano pure i loro libri sconsolati; 

do fondo della loro anima malàtà non 
sanno trarre che la negazione di Dio, è 
l’apatia per ogni supremo Ideale; seri- 

vano pure loro libri roboanti gli serit- 
tori di alta classe; miummificati nel 
loro disperato ‘orgoglio, seppelliti dalla 
loro stessa superbia; che pretendono di 
aver distrutto Iddio, ed ‘affermano che! 
non morranno mai (l’ha affermato un 
famoso poeta«vivente!) mentre già span 
dono d’attorno il lezzo del-loro cadave-! 
re ambulante; scrivano pure i-loro li-| 
bri con la onorata sopraserittà — pros; 
cessato per oltrag gio al pudore — ghi: 
scrittori arse i vili gnomi detarsi 

ra ae ne prat pre rientet 

LA NOVELLA 

IL GRANO 
Il giovane stava fermo davanti a; 

me; lungo, impacciato, girando, con 
un fare annoiato, il cappello sulla pan 
cia. 

Lia madre, assai elegante, mi espo- 

neva il caso con grande disinvoltura: 
— Comprendete...? Mio marito è un 

intellettuale... un letterato... intelligen 
tel... molto intelligente!.. Egli non ha 
creduto di dover imporre una religio-, 
ne a suo figlio... 

Scusate, signora..., però: egli ha] 
imposto, è vero, la vita; la balia, il lat: 
te, la lingua; la patria, i professori... 

Avrebbe potuto coptinuare... 
— Mio marito ha detto: A 20 anni, 

sceglierà !... Se non che, a 20 anni, c’è 

stata la guerra... 
Senza la guerra, signora, a 20 

anni, «ci sono glivesami, c’è il servizio | 
militare, lo stato da scegliere... ci sono; 
le piccole... come devo dire? le pic- 

cole passioni... 
— Mio figlio non ha passioni.. 

Ah! I 

— Orbene; siccome c’è statà la ‘guer; 
ra, mio figlio non ha potuto ancor ste- | 
gliere... Ora poi deve ammogliarsi... |; 
— DIE, ct voi molto ricca? I 

— Perchè.,, 
Per chè, per scegliere vel IT 

una religione, occorre Un tempo son-| 
silerevolas viaggiare... comperare i’ 
libri di'tutte le ligioni passate e pie 

em e en 

senti..., leggerli nella lingua in cui fu. 

rono scritti, comprenderli, studiarli 

nietterli a confronto... 
#k 

Il giovane ascoltava, col cappello 
sempre sulla pancia. To gli feci alcu- 
ne domande, paternamente : 
— Sapete qualche breve preghiera?! 

Che cosa è una preghiera? i 
Il Pater Noster per esempio? 
Non capisco... 
Avete qualche volta sentito par - 
di Dio? i 
Vagamente!... Quando papà si; 

adira... Ì 
— Almeno sentite un po’ la vostra: 

miseria ? 
— Ma hioi non ci troviamo nella mi 

seria!... interruppe la signora. Abbia- | 
mo dodici mila lire di rendita!... 

Pus 

Il cappello girò più rapido. È ve-| 
ramente quel ‘povero fanciullone mi 
fece pietà, 

lare 

— Non è colpa vostra..., ma voi sie-; 

te in questo momento il più miserabi- 
le degli uomini. Voi verrete a morire 

e non troverete, in tutta la terra, un 

tempie che accolga le vostre spoglie. 
Un buddista ha la sua pagoda, un tur 
co la sua moschea, un ebreo la sua si-| 
nagoga, un cristiano la sua chiesa. 

. Voi non siete una « persona ». Î 

. Voi siete la vittima della magni-| 
loquenza dell’ateismo del secolo pas. 
sato. Vuol dire che cercherò, nella mia 
giornata, qualche momento per istruir- | 

vi. \ | 
A questo punto intervenne di nuo- | 

vo la madre: ni 
a perchè c'è bisogno di uni 

prete moito inteliigente... Mio figho; 

è Faureato!... Ì 
Ì 

* i 
x* | 

Ì i 

orte:ì me, spesse volte 10 ti son più vicino. 
Quando tu reputi che quasi tutto sia 

sorte perduto, allora per lo più è il tempo 
dd acquistare maggior merito. » 

3 « Pigliuolo, non voler essere curioso: 

must mò 4 addossare inutili cure... Tu non! 

uo 6 sei obbligato a rispondere per “altri; ma 

one 8 renderai conto di te stesso. Perchè dun 
valor? que Fer ‘impacci? » 

amp « Non abbi a male, figliuolo, se al- 
| Bold cuni avranno simistra opinione di te, e 

nielli diranno di te cose che tu volentieri non 

di. | eda... La tua pace nom dipende dalla 

e lingua degli uomini. Sta saldo e spera) 

in me. Poichè le parole altro non sono 

20 Mal primo altare di un fan- 
ciullo, continuai io, è costituito dalle; 
cinoechia della madre... E poi, ogmi | 

! ! della. razza.: 

che: esso ha. versato, sulle 
Santi e dei Geni solitari, e su quelle 
dei ponoli travolti ‘nel tumulto del la- 
voro quotidiano, 

iqui'è verità, qui è luce, qui è sapienza ; 
i perchè, sentiamo l’eqo delle migliaia. di 

i ciò è santo! 

! cardi... 

‘innanzi a me un bravo negro. Sarebbe 

i smo? 

itutta la verità?! 

itedra che è il giornale, 
‘a tutti i 

ipo di bat 
Aiutate i vostri sacerdoti in questo; 

i dai 

Il servo porta con rispetto una hot-' 

li scrivano sulle orme di 

è «perfetta 

« Pestifero «idiota, applaudito 
li scrivano 

lo 
in 

> 

tutto :l bene 
anime: dei 

E ‘mentre ricordiàamò 

noi affermiamo che 

voci di morenti che;lo ebbero vicino fe 
queste son anche voci di soldati e d’e- 
roi che seppero le furie della guerra) 
affermanti che ciò è. giusto, ciò è vero, 

Kuigi Comuzzi. 

cosa a suo temp). Prima di tutto ‘ii 
piccolo catechismo: dell'età di 6 qu 
ni..., poi quello degli anni preparatori 
alla prima Camunione..., poi l'a scuola 
di religione... 

Così il terreno è veramente pre- 
parato. Il grano seminato in autun- 
no...; il vero, il solo grano! 

. Invece voi! Mi date l’idea del ter 
reno non lavorato, ripieno di erbe, di 

del terriegnio incolto... del gra- 
n0 seminato in marzo... Ingrato lavo- 
ro! Vi iconfesso ‘che preferirei aver 

più facile. Avete un catechismo...? 

a 

Il giovane guardò dapprima sua ma 

dre, poi si volse verso di me: 
— Che cosa significa ‘un  catechi- 

Ve pe presterò io uno. Venite do- 

rogelto dl gara iadividuale di colta 
fra studenti e laureati apparte- 

nenti ai Circoli Giovanili 

del Veneto 

1. Allo scopo di integrare la Gara 
fra i Circoli, di favorire un più ampio 
sviluppo delia cultura religiosa o socia 

le dei giovani, specialmente intellet- 
tuali ‘e ‘di formare un gruppo scelto di 
futuri dirigenti, è indetto un concorso 
fra studenti di scuole medie superiori, 
universitari e laureati, soci tesserati 

di Gioventà Cattolica, appartenenti 
ai Circoli del Veneto; 

2. Ogni concorrente dovrà presenta- 
re la trattazione scritta di una tesi, 
scelta. mella materia assegnata come 

programma. di studio ai Circoli per la 
Gara Regionale. 11 concorrente dovrà 
segnalare la tesi scelta al Centro ke- 
gionale Veneto di Cultura entro il me 
se di dicembre. .Il concorrente dovrà 
subire l’esanie normale con i soci del 

proprio. Cireolo ; 
3. Il concorrente dovrà inoltre soste 

nere un esame orale sulla materia svol 
ta nella tesi scritta; 

4. Il lavoro dovrà essere contenuto 

nei limiti di modeste proporzioni. pu- 

re cercando che esso sia originale e 

che svilappi la questione. posta allo 

studio più ampiamente possibile. ; 
5. Il lavoro scritto dovrà essere pre 

sentato alla Commissione giudicatrice 

‘un mese prima; della data stabilita per 
l’esame orale, che sarà possibilmente 
sulla fine di settembre 1928; 

6. La Commissicne gindicatriee sa- 

rà composta di tra membri eletti dal 

Centro ‘Veneto di Cultura e sarà pre- 

sieduta dall’Eminentissimo Pa triarca 

di Venezia o da un Ecce.mo . Veseovo 

da Lui delegato. Quindi sede di e- 

same sarà Venezia .o la città pesi- 

denza del Vescovo. designato; 
7. La Commissione formulerà 

di 

Una 

graduatoria di metito e ai primi ein- 

que sarà assegnato un premio. Il lavo 

ro del primo in graduatoria potrà se 

giudicato utile venir pubblicato a cu- 

ra del Centro Veneto di Cultura, 

L'origine del nostro distintiva 
Quando Pio IX morì, il primo Pre: 

sidente della Gioventù. cattolica. ita» 

Due sicari iù ginocchio 
davanti all’Lucarista 

I giornali narrano il seguepite atto 
sugcesso pochi mesi fa i in Juig de Fo- 
ra (Brasile): 

«IH Parroco del luogo, pre 
to del crescere spaventoso della moda 
procace, avvisò vubblicamente il suo 
popolo che non avrebbe permesso l’in- 
gresso in Chiesa alle donne non decen 
temente vestite. La domenica seguen- 
te — quasi in atto di sfida — la, figlia 
di un ricco possidente entra in. chie- 
sa vestita come il solito. Il parroco con 
bel garbo, mai con risolutezza, la met- 
tesalla porta, Di qui Yira del padre. 
che giurò di vendicare il presumito af- 
fronto fatto alla figlia. 

Verso sera dello stesso giorno man- 
dò a pregare il parroco che gli partas: 
se il Viatico.e l’Olio santo, perchè si 
sentiva. molto male: Ma intanto eon ta 
famiglia aveva. concertato il.suo pia- 
no di vendetta, Egli starebbe spiando 
dalla. finestra la venuta. del Sacerdo- 
te: a un certo punto, quando il pre 
te si sarebbe chinato! verso ammala 
to in! atto di ascoltarne: la eonfessione, 

due sicari nascosti sotto }l letto vareb 
bero.sbuceati dal-loro agguato e a eol- 
pi di pugnale avrebbero uceiso il par 

roco, 
Il buon sacerdote, pur temendo di 

qualehe insidia, si raceomandò al Si- 
gnore .e, preso il ./Viativo . con. 1°Olio 
santo; si diresse alla casa del possidemi 
te. Dai fam'gliari, ,, apparentemente 
piangenti, fu introdotto nea camera 
e lasciato solo con l’ammalato. Il sa- 
cerdote vede il letto vuoto: il padro- 
ne è là appoggiato al davanzale della 
finestra, Che mistero c’è qui... Lo 
chiama per nome. non rispon:le, s’ae 

ta, è immobile:.lo senete,. Era mor 

in-quello sstosso momento di sotto il 
letto. balzavano fuori i Ane sigari che, 

confusi e tremanti s'inginoechiarono 

laventi al ministero Dio poriante di 

ii Viatieo ». 

LOLLI pt 

Senza il Sovrano Pontefice tutto 
l’edifico del cattolicesimo è minato. 

(J.. DE MAISTRE). 

POLO 

liana G. Acquaderni si adoperò. mol 
tissimo perchèxil suo sepelero riuscis- 

se un. capolavoro di mag nificenza è di 

mattina, domenica, verso le dieci, 

— Non posso..., 

ball... 
— Allora, lunedì sera: alle.8. 
— Non posso neppure..., debbo an-. 

i dare alla premilitare. 
— Mardetì, alle 19 di sera. 
— Neanche! c’è la ripetizione 

macht ‘di foot-ball... 

Peg 

E non crediate che ci mettesse 

del 

del- 

ila cattiva volontà. No; era questa la 

vita... la sua vita..., la vita di una fol- 
‘Ja di giovani, davanti ai quali il sacer 

lote. si gente cadere le braccia. 

esclamò ad 
umiliato... 

— Ai tempi misi..., 
Ormai 

gridò 
io non ascoltavo più quella 

‘madre che non era stata ciammai ma- 

i dre. 
E se avessi osato dirle 

Ma il figlio era Dì e 
l’avrebbe giudicata. 

a 

Eeco perchè, dall’alto di questa cat: 
io mi rivolgo 

padri, a tutte le madri, a tut; 
ti parenti, a tutti gl fe a tutti i 
cristiani... E dico Toro 

- Il catechismo è dappertutto mi 
dina 

E’ un delitto lasciare i figli, nella! 
vita senza i principi religioni, come è 

i un delitto mandare dei soldati sul cam! 

taglia senza cartucce. 

ministero che è il più saero di tutti. 

Lorchè la consegna suprema di Ge- 
.d Chisto, ai suoi apostoli fu: anda- 

i tec insegnate!... 
E ciò è come il pane — alla por- 

‘tata di tutti. 

Percerò, andate..., insegnate !... 
Pierre l’Ermite, 

A: © BK 

A Dad luo 

scart Far SERE: 

tiglia ricoperta di tele di ragno. 
— Questa bottiglia ha più di venti 

anni! — dice Farabutti. 
— Ma — risponde 

danidola con piacere, 

la per la sua età. 

ho un macht di Îovt-| 

-— Io non credevo che fosse così im: 
‘ portante il catechismo!... 

iun tratto il giovane, un po” 
la madre.! 

ini faccia è 

Golasecchi guar 

— è molto picco- 5 
Hasan EEEEREI ESE 

bellezza. Era -la. ara! itaadina. dollar ioi 

i ventù Cattolica, le nata sotto il suo.) 

i pontifieato e da Lu ass istita conaf- 

i fetto 1 particolarissimo voleva erigerli 

imn monumento che ricordasse al secgli 

[venturi la grandezza e le elorie del 

suo. pontificato. L’Aequaderni pereor- | 

Poe tutta l'Europa sollecitando offerte | 

pnesso principi e popoli, e li voj'e ram 

| mentare ponendo sul sepciero i lor o 

istemma, Fra gli obiatori più genero: 

fu naturalmente la Gioventù 

ca. Italiana, nia essa non 
smma è fu allora 

dis seonarte il 

aveva 

che È Sb att 

! fece nostro distintivo, il 

i 
Lorenzo a ricorda- 

della nostra 
nella basilica di S. 

pre limmutato amore 
| cietà verso il Papa. 

deo 

Piccola Posta 

TAGNEN'T Pesi si — La medaglia 

& smarrita dal ‘citeolo di Flambro. 
! Portala alla Federazione per il reea- 

de 

( REFERER RE NERE FERREE EENE 

! Sindacato Agricolo 
S.A. - Cap. Li. 1.000.000 

H 

Caltol- 

uno ; 
l’Acquadernì ; 

i cui primo esemplare è quindi a Roma; 

H 
SO. 

È ie 

C'è ancora il Papa? 
Un giorno, in (Norvegia), 

un bravo protestante andò a trovare al 

istonario Cattolico e gli domandò a 

bi iciapelo : 

è ancora 0 È 

- Sì, certamente !.,, 

Tromsoé 

Papa? $ 8% 

— Allora, m’inscrivo come membro 
‘della vostra Chiesa. i 

— Ma, amico, non saprel compren- 

i dere.. 

Ne di più facile. Lutero ha det 

Sha che egli sarebbe stato la « morte del 

Su apa » Orbene se oggi, dopo tre secoli 

e mezzo, il Papa > ancora, vuol dire 

ehe Lutero ha mentito: e Dio non avrà 

i certamente scelto un bugiardo per fon- 

i dare 0 per aiformare la sua Chiesa. 

i Dunque: l’opera di Lutero non vale 

Imulla e non potre} she salvarnii Vani- 

ima; perciò io ritorno alla Chiesa che 

‘ha il Papa, 

i KH si fece cattolico con 

miglia, 
| DIDO LD 

«La potenza d’associazione è gran- 

de perchè è potenza d’amore ». 
(OZANAM}. 
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4 1 FIAMMA GIOVANILE 

Popo un'intermezzo della banda par=}-det primo gruppo, e quindi not dortiie, Scassa lò don Comelli sui doveri dei giovani ! 

Comunicato 
f CIRCOLI SF METTANO A DI- 

SPOSIZIONE DEI M. R. PARROGCI 
PER EA RACCOLPA PPEE' « ANI- 
MATFICO » POHENICA 13 jp. v. DE- 
DICATA ABITAZIONE CATTOLI- 
CA, A 

bia Federazione. 

INA On _ LL 

de 3g[ SITTFoERIDIONE. CTIDIO 
Consiglio Sotofoderale Cittadino. 

1} 15 nov, p..p.csi raccolsero cnella 
sede del Cixcolo 8. Giorgio; gli Ass. 
Eegel. di Città coi consigli di Presiden 

PI 
za è dopo matura diseussione addiven 
mero alle: seguenti conclusioni: 

1. Preparazione intensa .per la Gara 
di Cultura col proposito di concorrere 
agli esami federali; 

2. Recita pro. Monumento a Ellero 
coi « Lapsi » dello stesso Maestro col 
concorso: di tutti i filodrammatici. di 

| città; 
2 Nuova adunanza collettiva. ini 

gennaio per gli ultimi accordi in pro- 
posito, 

La rinmione ha lasciato negli inter 
venuti ottima impressione e ha lascia- 
to la convinzione delle necessità di 
«uesti affiatamenti, GLAUCO. 

Rizzi 

Domenica 18 nov. p. p. il dott. Mi- 
lillo delegato federale per gli Aspi- 
‘ranti venne a dare l’ultima. mano al-! 

la definitiva costituzione della nostra 
sezione sotto il nome glorioso -del mis- 
sionario paesano Mons. Odorico Riz- 
zi. Alle ore 15 si radunarono i quindi: 
ei aspiranti. Da notarsi che vollero da 
soli costituirsi e Messina coercizione 
fu fatta ciò che fa sperar bene. Ascol 

tarono attentamente la parola del pa- 
pà degli aspiranti friulami, parola sem 

lie, paterna e convincente nell’ad- 
ditare i deveri degli aspiranti, e, che 

lasciò: la; onigliore impressione ed. in- 
fervorà quei cuori giovani, che tutti 
conconti decisero di mettersi con im- 
pegno ad assolvere i loro doveri ed a 
congorrere son desiderio. di. premio 
nella prossima Gara di cultura. Un 
urazie sentitissimo al dott. Milillo, ed 

um augriito, che 11 seme gettato frut: 
tifiehi davverò. 

volte “ ” È 

— Softofederazione Udine. superiore 
Per. la festa della G. C. I., da cele- 

- brarsi in ogni circolo con la massima 
solennità e secondo le disposizioni su- 

| periori, il giorno dell’Immacolata — 
S dicembre — le singole presiicrze di 
circolo sono pregate di completare il 
tesseramento, obbligatorie per «uni so- 
cio ascritto: attivo è aspirante 

Ricordiamo ai nostri giovani, picco- 
li e grandi, di provvedere dante il 
mese l'abbonamento al loro giornale. 

« Fiamma Giovanile » L. 6.30 per 
gli Attiwi; l'« Aspirante » L. 2.50 per 

 — gli Aspiranti.® 
Data l'esiguità del prezzo e l’impor- 
tanza di un giornale adatto, crediamo 

| che non sia nessuro che alla fine di di- 
- cembre;non abbia provveduto per l’ab- 
hbonamento. - 

Ricordiaiso che la sara di cultura è 
obbligatoria. 

PER LE PRESIDENZE: Durante 
il mese avrà luogo la ‘visita sottofede- 
rale per ogm circole. 
Ogni presidenza provvede ad inoltra- 

re l'abbonamento 1928 alla Presidenza 
sottofederale dei seguenti organi obbli- 
gatori: « Gioventù Ttalica », « Bollet- 
tino Ass. Fcel.ci » L. 10; « Fiamma 
Giovanile » Ji. 6.30; « Aspirante » li- 
re 2.50. 

Il Delegato sottof. Lorenzo Brasut-| 
tr — L'Ass. Eccl. sottof. prof. M. Zuc- 
etbiatti. 

eee 

DALLA BASSA FRIULANA’ 
S. Giorgio di Nogaro 

Il giorno 21 del mese passato gli 

cAmici del Teatro» hanno rapresen-- 
tato al Ricreatorio davanti scelto pub- 
blico il patriottico dramma in 5 atti: 
Oberdan ». Aecurata fu la messa in 
scena. Farei.un torto a tacere che tut 
ti gli attori si rivelarono bravi artisti 
padroni della scena. E tale fu il giudi 
zio del pubblieo che applaudì molto i 
bravi giovani anche a scena aperta. In 
modo speciale si distinsero Taverna 
Annibale nella parte di Oberdany Doi- 
mo Costaintini nella parte di Padre di 
Oberdan, Pietro Cecotti in Donato 

gs _ nostre. cronachette Poni 
TESTE 

| Ragosr, cospiratore. Pantanali @elindo 
nella parte di Kinebel, ‘uogotànente | 
Maresciallo. Sappiamo. ehe questi a-' 
mici del teatro ed anche del Ricreato' 
1710 stanno allestendo ora «Il Cavalie 
re dedll’Amore ». Auguri! 

A - 
I soci di Venezia alla domanda da 

«Fiamma » se som, vivi o morti, han 
no risposto d'essere vivi. Siamo con- 
tenti! Salutano tutti i compagni della 
Sezione e con deferenza i «Trilli». 

Buzzolo Decio, ha scritto. che. nel 
paese dove. lui sì trova è caduta molta 
neve e che avrebbe desiderato avere 
vicino î Cappellani per giocare colla 
Neve, 

e 

gi 
* x 

Certamente Bruno, capo dei « Tril- 
li», non si sarebbe neanche lontamgn 
te immaginato di avere in così breve 
tempo l’adesione alla sua compagnia 
di tutti i ragazzi del paese. 

Il lettore deve sapere che « Trilli » 

a S. Giorgio sprio quei ragazzi, che 
hanno per scopo di stare sempre mol- 
to allegri e di-fare molto chiasso spe-|. 
cialmente nelle ore di ricreazione. Si 
riconoscono ad un saluto speciale, ed 
hanno un canto ch'è tutto dire. Il ca- 
po intona, e tutti rispondono con, un 
ritmo cadenzato tale da sbellicarsi 
dalle risa. 

Chi si ritira dalla compagnia 0 co- 
muyuque offende la sacra maestà del 
capo viene. battezzato col nome di 
« Trigliacco » ed è colpevole di « tril- 
licidio ». 

Grave, gravissimo delitto, per i col- 
pevoli del quale sono sancite delle pe- 
ne piechiaterie non indifferenti, da 
darsi dal capo. alla. presenza dei com- 
pagni. : 

Pg % 

Ci è giunta notizia dall’Istituto Co- 
lett,idiretto dai Padri Salesiani di 
Venezia, ché Bruno Salvador è stato 
eletto a pieni voti presidente della 
Compagnia «$S. Giuseppe» e Adelio 
Cargnelutti ne è stato fatto consiglie- 
re. Detta compagnia equivale ad una 
Sezione Aspiranti della Gioventù Cat- 
tolica. Ci congratuliamo con Bruno e 
Adelio per. tanto. onore e. perla. stima 
che si sono accaparrata presso i Supe- 
riori e. presso. i compagni, 

Ci consta pure che i nostri due bra- 
vi aspiranti si. preparano per rappre 
sentare una parte di teatro all’Istitu- 
to. Sempre avanti! Continuate a farvi 
onore! 

da 

Il sig. Parroco ha voluto provvede- 
re il nostro Ricreatorio d’un prezioso 
ed. elegante apparecchio Radium. Do- 
menica 20 nov. p. p, fu fatta l’inaugu- 
razione in sala dallo stesso costrutto- 
re prof. Angiolo Bargellini di Firenze, 
il quale tenne una dotta e pratica con. 
ferenza sulla Radiofonia illustrandola 
con audizioni rodiofoniche. Mediante 
tale appanecchio ricevente ci possia- 
mo mettere in comunicazione con tut 
te le città d’Europa, fornite di appa- 
recchio trasmittente e sentire con. au- 
dizione chiara e forte sia la voce u- 
mana, come i canti ed i suoni senza 
pregiudizio della, distanza da cui tali ' 
trasmissioni provengono. Degna di no- 
ta è la facilità con cui si può passare 
da Riga a Barcellana, da Londra a 
Napoli ecc., solo mediante lo sposta-' 
mento di alcuni gradi del disco rego-' 
latore. Fe — a 

Inutile dire l'entusiasmo con cui è: 
stato accolto tale apparecchio, in mo- 
do speciale dai nostri Aspiranti ed’ 
Effettivi che ogni sera:si recano in se’ 
de per sentire le trasmissioni delle di-. 
verse scittà 38% de 

Un pubblico ririgraziamento al no- 
stro signor Parroco che nulla trascura . 
per l’incremento delle Istituzioni Par-! 

È 

rocchiali. I cronista. 

Talmassons 
Inaugurazione della Bandiera 

1 Convegno Sottofederale 

Finalmente amiche il Circolo di Tal- 
massons avinà prossimamente la sua 
bandiera, un bel vessillo riccamente | 

lavorato ehe formerà l'orgoglio di que! 
sta gioventù eristiana. La data d’inau' 
gurazione è fissata. pel giorno 8 di-! 
cembre festa dell’Immacolata ed i gio | 
vani. vi.si preparano già con il più! 
grande.. entusiasmo. Per 1’ occasione. 
hanno donato a’la Chiesa una bolla! 
stara dell'imimacoiata per pregare la 
Vergine insisme a tutto il ponolo nel! 
dì della sua più bella festa. | 

Nella propria sala stanmo facendo 
un elegante abbellimento desiderosi di | 
presentarla in quel giorno solennergni 
te preparata ai numerosi “invitati, L 

'rosissima Comunione generale. Là. ce- 

: l'Assistente Eeclesiastico Federale don 

Circolo di Villanova, marciarono com- 
i patti ed ordinati verso. la chiesa par- 
‘ rocchiale. 

‘ bandiera, fungendo da madrina la si- 

‘onora Della Giusta Maria, e venne can 

Lia festa. verrà iniziata di. buon mat. 
.timo con una S, Comunione. generale 
di tnita, la gioventù. della parrocchia 
tanto maschile che femminile, 

Alla, inaugurazione. e henedizione 
della bandiera, del Circolo, oltre ai 
Circoli della, sottofederaziqne, di. Mor- 
tegliano. interverranno: il Presidente, 
della federazione dett.. Mongi. e Ass 
Eccl. federale don Olivo Comelli, 

Nella sala del Circolo. si. terrà, Adw- 

namnza; sottofederale e si offrirà, un ver 
mouth d'onore agli invitati. 

In preparazione alla, festa; prediche- 

rà un triduo. den. Valentino Buiatti, 
i} Sacerdote apostolo che -sa, infondere 

bel, cuore dei giovagi. i più santi en- 
tasiasmi. 

Il Convegno Sottofederale oltre. a 
condecorare. la; solennità . del. Circolo! 
servirà grandemente per 1 impulso) 
della vita giovanile nella. sattofedera- 
zione. ; 

Al prossimo numero, daremo; relazio 
ne completa della: festai e: dell’ardente 
fervore. che, anima. i giovani. tutti del 
Circolo di Talmassone 

Sandaniele 
Si vive 

Dicono che noi dormiamo. Non è 
vero. Si fa quel che si può, ma si la- 
vora. Per esempio da ottobre a oggi: 

quasi una cinquantina (non propuio 
60:come si.è sexitto.su « Fiamma, Gi ») 
fummo a Castelmonite donde ritornam 
mo pieni di entusiasmo, .e. di, buoni pro 
pasiti. benchè, senza. medaglia, 

Ci, presentammo, alla ribalta sempre, 

ben, visti e, spessa. applawditi, coi se 
guenti lavori: Elvaz e Melfort — Gre: 

tinì maestre di musica, — Al; Ricoye. 
rd; 7, Satana; — Cuore, di bimbi — In; 
Tribunale —, Sete, d’Impere. — Un. er 
spediente. per viaggiare. Altri. lavoruc- 
ci sono, in magehina e vedranno quans 
to. prima la luge, 

Da tempo, si sono. riprese. le: lezioni. 
per le Gare: di cultura, 
Inaugurammo la. nuova sede per gli 

Aspiranti. .. 
La buona riuseita del Convegno A. 

spiranti di questa Sottofederazione è 
un pochino anche merito nostro; che 
facemmo ghi onori di casa: ai numers- 
sì intervenuti. In tale cireostanza il 
Presidende federale dott. Monai ono- 
rò-il Circolo di ‘upa sua visita: Le sue 
calde. parole ci hanno fatto. tanto be 
ne. che. ci auguveremo. d’aweri ben di 
frequente simili visite. 

Altre cosuezie d’ordine interno che 
colle. precedenti direbbero. che (mon è 
che sì dorma. 

Villanova 
Giornata indimenticabile 

Giornata indimenticabile veramente 
fu quella di domenica 5 corr, 

Il Circolo Giovanile inaugurò con 
solennità grande la sua, nuova bandie- 
rà. SPIRA 

La festa fu preparata con un triduo 
di predicazione, tenuto da don Olivo 
Comelli, Assistente Federale, con la 
partecipazione di tutta la gioventù e 
di tutti‘gli uomini del paese. 
_ H triduo fu coronato con una nume- 

rimonia della benedizione della nuova 
bandiera ebbe luogo nel pomeriggio 
son un tempo abbastanza galantuomo. 

Convennero per la circostanza nu- 
merosi giovani dei circoli di Muris, di 

Darmiele, di Susans, di Giacomo di|. 
Ragogna, di Rivis d’ Arcano, tutti con 
le proprie bandiere. 

La Federazione ‘era rappresentata 
dal' Vice-presidente. dott. Malillo e da 

Comelli. 
Si formò così una folta schiera di 

giovani, che preceduti dalla banda del 

Quivi don Comelli benedì la nuova 

tato il Ye Deum ed impartita la bene- 
dizione eucaristica, 

Si ricompone poi di nuovo il corteo 
ed al suono della banda 1 giovani si 
sono recati nella sala dell’Asilo, per i 
discorsi ufficiali. 

La sala era gremita di giovani e di 
popolo. : 

Parlò : per primo il. Rev. zelante 
Parroco don Giovanni Zuliani, che por 
tò il saluto agl’intervenuti e-spiegòd 
il significato dei tre colori nazionali 
che rifulgono nel nuovo vessillo. 

Prese poi la parola il dott. Milillo 
che parlò sul valore della cerimonia 
compiuta e sul carattere delle. nostre 
associazioni giovanili cattoliche, 

piovoso. ebbe, luogo» il. consiglio sotto 
federale in: preparazione. a quello: fede- 
rale. 

cesimo cav dott. don: Mareo. Dall Ava. 
Presenti: Reana, Tricesimo, Fraelacco. |. 
Cortale, e Vergnacco, Dopo; aver pre 
parata una, serie: di. proposte... 
sto lunga, si nominarono: il. vieespresi- 
dente;sottefederale, sig Leo Badini ed 
il segretario sottofedrale, sig. Gentili- 

tino ì circoli celebreranno la festa con 

Comunioni, generali, e, conferenze, per 

quali, interverranno, d'obbligo), prepa- 
rino. qualche loro.idea... qualche discor 

po permettendo — si, attendono anche. 
i Rev. Ass. Eccl. che fossero liberi, 

tante, più che è assigurato l'intervento 

b 

cattolici; in ultimo ringraziò e salutò 
tutt quanti l'attivo Presidente di Vil- 
lanova sig. Antonio Zanini. 

- La solenne cerimonia destò la più 
viva ammirazione, il più schietto en- 
tusiasmo. Tutti erano commossi innan- 
zi a quella gioventù Balda e buona, 
che forma la più bella promessa per 
l'avvenire cristiano del nostro popolo. 

Muris di Ragogna 
Bolennità 

Preceduta da. un. corso di predica- 
zione e fayorita.da. bel. tempo la: festa 
della, Madonna delle Salute riuseì splen 
didamente. 

Alle: saene funzioni e alla Comunio- 
ne, generale: il. popolo. risposa con. edi 
ficante. concorsi di, fedeli, | 

Nel pomeriggio celebrò Mons; Au 
ciprete: di fi Daniele. cireondato del 
Clero della. plaga: e. tenne. un. appro 
priato discorso. sulla. Madonne elogian 
do la. pietà del paese: e compiagendo- 
sà .del forte;stuolo dei giovani dei Cir 
coli; di Muris. «della. plaga: che sfilaro- 
no divotamente, nella processioni sot 
to. gli archi: trionfali di sempreverde: 
e: fiori e; al: suono della Banda di Vil 
lanova. La. cantoria; di: Ragogna si pro 
dusse: con: vari peazi musicali) Une: 
giornata. piena fu quella di domenica 
per Muris e trasse alle sua festa i 

propri emigranti, i, militari. e -iiolta 
gente dui paesi vicini 

Inutile, dirlo, amime dai. prepaifatiri 
e della festa fu quell pertica 
Egidio, col quale ci congratuliamo e 
gli facciamo, ferwidi.anguri, di, sempre 
maggiori, saddisfagioni. presso, il buon 
popolo di Muris, 

Tricesimo 

Consiglio. sottofederale 
Il giorno 13: now. malgrado. il tempo 

Presenziava il R.mo Pieyano:di Tri- 

piutto- 

ni rag. Alfredo. 
Giacehè l'unione, fa la. forza. pero, 

con; questi.due.capoccia di visitare: più 
spesso: e più. effitagemante i circoli, 

Si è stabilito di festeggiare. la, festa, 
della G,. C. in mode,spgeiale :. al mat- 

il, pomeriggio. tutti gli attivi a Corta- 
le! Dave, ci, sarà... ci sarà... quel. che 
SAtàl... 

Intanto i presidenti dei, circoli (i 

setto... poichè, dice, Gentilini, che, far 
remo... terremo... ah! una, specie. di 
accademia ! Che, roba, è? 

Fer. questo. giorno, a,Cortale — tep-. 

di un « pezzo. grosso, »,.in. tonaca, nera! 
Comunicherò, orari, e. disposigioni, agli 
interessati. 

Quei. circoli. della, mia, sottotedera- 
izone.che, dovessero. pagare abbonamen- 
ti a Ziamma possono, venire nel mio 
« ufficio, ». e. a. mezzo. mio... pagar i 
debiti! 

Preparait, ancie la necunie des tes- 
seris!!! 

Stagnìn. 

Cortale 
Ancora un addio... 

Quasi non fossimo. più che dimez- 
zati quest’anno per l’emigrazione ed 
il servizio militame che tolsero al Cir- 
colo cinque -soci dei dieci tesserati, ec. 

co che. per decisione improvvisa ed| 

imprevista ci abbandona anche il com 

i dn 

abbiamo fatto venite 100 calenidbati na 
zionali perla Moralità, e li abbiamo” 
portati per le famiglie. 

Benefattori. pro Buona: Stampa 
Porgiamo da queste colotitie: tf sti 

tito ringraziamefito allé persone che 
capiscono V'importanz: della Buona 
Stampe: e che if questi giordi hanno 
fatto. recapitare nelle maiti dell nost 
nuovo segretario-cassiere, la beHa®sort 
metta di E. 70, ‘onde atmtarei a far um 
po? di Behes 

non piange, ma lavorà: e per na 

E noi..... 

con le lire 70 già pervervteci e con 
quelle che arriveranno, giadehè la pròw 
videnza di Dio è grande, abbiamo id 
preventivata per :1 1928 Ta spesa di 
Li. 320 in abbonamenti ad opùscoli, fd 
glietti ecc. di buona e vatiata stampa, 
che farà tanto del bene pér lè fani- 
glie. 

Un'evviva. ai nostri. papa 

Anch’essi hanno il loto Ciresib od 
Unione VWomimi ‘che ta volete chiama. 
re, sotto il Patrociniò di S' Giuseppe. 
(E noi godiame» immensamente; Dome- 
nica scorsa ebbero la conferenza dal 
tema: «bas lettuuta:de) Vianigelo. in ta- 
miglia»; e celti. ancora: mon ne: aveva 
il testo, domenica se lo. provvide: gie- 
chè .oggis ‘tutte le: nostre: famiglie lino | 
inoribitesto» dei, SL Vangeli; che. si. leg 
gerà in quieste serate invernali. 

Lumignaeco 
Dopo un periodo; di sosta, anche: noî 

abbiamo aperto i battenti ed abbiamo 
enceniata la sala con il dramma L'a- | 
mor filiale e Tn Tribunale. Successo 
igrande. Un po’ alla volta sostettemo 
anche le gare di cultura e così il no- 
stro buon parroco sarà soddisfatto e | 
contento di noi come nei siamo x lui 
affezionatissimi é riconostentissimài. 

x: k.. Li 

“Fuori di quì !,, 
Annie Vivanti, nel suo lavoro «Zin- 

igaresca », scrive: S'è detto-del Cardue 
ci..che npy era; religioso; ma.a questo 

proposito. voglio. rieordare. un. aneddo-» 
to caratteristico. 

Il.mi trovavo a Genova, in attesa del 
piroscafo che doveva portarmi attrà- 
venso. l'Atlantico, e.il. poeta:cra. venu- 
to. a. dirmi. addie. Prima. d’imbarcar- 
mi volli entrare, in. aa Chiesa, 

Fai bene, — disse. Cardueei. aggrot- 
tando fieramente la. ciglia, comes seme 
pre. quando era commosso. — Vengo 
anch'io; 

E mi. seguì. rimanenido poi ritto: e 
grave in. fondo alla chiesa. In. queb 
momentio. entità rumorosamente uma, 0 
mitiva: di tmitisti di.Coak, che.si dette- 
To, a. scorrazzare parlando ad. alta. vo» 
ce, commentande i quadri. e. gli alta- 
ri e guardandosi in giro. come: a. uno: 
spettacolo. Carduleci resistette. um istan 
te, mordendosi le labbra; poi, di seat- 
to sè avvicinò: a loro e: 
— Andate: via! ruggè a. voce. bassa, 
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pagnone Pio per farsi cittadino bel- 
lunese! AI buono e fedele viee-segre: 
tario,. che tanta parte ebbe in ogni no 
stra. iniziativa e con l’esempio e l’in- 
nata vivacità mantenne sempre. desta 

una nota. di sanà allegria nel. nostro 
Circolo, vada da parte del presidente 
una lode ed un*fervio ringraziamento 
per l’opera sua di ausilio, ed i mieglio- 
ri auguri da parte dei soci tutti. 

Campegiio 
Pro Moralitate 

L’Azione Cattolica è altruismo spi- 
rituale. Abbiamo letto,... su «Fiamma 
Giovanile», tempo fa che ci sono tre 
sorta. di. ‘cattolici: .« schiera militao- 
te — schiera dormiente — schiera pia- 

iventivi, completamente gratuiti, rif 
| volgendosi al 

La «CATTOLICA, 
è la sola 

Società di Assicurazione 

riconosciuta e raccomane 

data dalle Autorità della 

i 

Sopraluoghi a richiesta per pre- 

Sig. ROSSI UMBERTO 
cale riuli 

Telefono num. 6-0g Casella postale 158. ag 
3) Via. Aquileia 2 

gnuceolante »; chi si onora di apparte- 
nere ‘all’Azione Gattolica, deve essere DIOLOLITORITO LITIO 

e fremente, -—— Fuori: di: qui! Subito!.. | 
Ip: Italia, nelle Chiese, si viene per pre 
game!» | 

Sac. Olivo Comelli Dirett. respons, ‘. 
Udine- Arti Grafiche. Coop. Friulane 4 

+Qrololeiete tettone 


